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h a  valore storico e um ano-un iversale  e in gene­
rale a tu tti questi tem i diversi, è stata ad d irittu ra  
la condizione norm ale di questa società, alm eno, 
fino ad oggi, e forse resterà tale per l’ eternità . 
Ma c’è di più : a noi pare, che questa rispondenza 
all’um an ità  universale nel popolo russo sia add i­
rit tu ra  p iù  forte che in  tu tti gli a ltri popoli e fo r­
m i la sua p iù  a lta  e m igliore caratteristica. In con­
seguenza delle riform e di Pietro, in conseguenza di 
questo nostro forzato vivere m olte e diverse vite 
nello stesso tem po, in  conseguenza dell’ istin to  
che noi abbiam o di questa m olteplicità, anche la 
nostra creazione doveva m anifestarsi presso di 
noi in  un  modo così caratteristico, in un m odo 
così speciale, come presso nessun altro  popolo. 
Voi protestate dunque contro il nostro stato n o r­
m ale. T u tte  le le ttera tu re dei popoli europei sono 
state p er noi, quasi di fam iglia, ed hanno trovato  
nella v ita russa una ripercussione quasi così piena 
come nel proprio  paese. R icordate : anche voi 
avete avuta u n a  tale educazione, sig.—bov. Cosa 
ne pensate, il fenom eno ¿ukovskij non è possibile 
presso i F rancesi, e P uskin  anche m eno. Risponde, 
forse qualcuno dei più  grandi scritto ri europei al 
p rincip io  um ano universale in m odo così p ro ­
fondo e con una tale pienezza, come vi ha r i­
sposto il rappresentan te della nostra poesia, P us­
k in  ? È  appunto  per questo che noi diciam o 
che P usk in  è il nostro più  grande poeta n a ­
zionale (e ne ll’ avvenire anche p o p o la re , nel 
senso letterale della parola) precisam ente perchè 
in  lui hanno  trovata  la loro più  p iena espres­
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